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art. 2 del decreto di VIA n.185 del 27.08.2020 

 

 
 
 

Prescrizione n.19 del parere n.3127 emesso in data 27/09/2019 dal CTVIA del MATTM (oggi MITE)  

Macrofase: Ante Operam 

Fase: Fase di progettazione esecutiva 

Ente Vigilante: Regione Sardegna 

Enti Coinvolti: ARPAS 
Metanodotti interessati: -     Met. Cagliari – Palmas Arborea DN 650 (26”), DP 75 bar (da PIL13 a PIDI 14) –  

L=12,515 km; 

- Met. Coll. Terminale di Oristano DN 650 (26”), DP 75 - L=14,465 km; 

- Met. Der. per Oristano città DN 150 (6”) DP 75 bar - L=4,380 km; 
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1 GENERALITA’ 

 Premessa 

Il presente capitolo ha lo scopo di definire in linea generale le modalità e i tempi di verifica delle 
ottemperanze alle prescrizioni impartite con il parere CTVIA n.3127 del 27.09.20219, art. 2 del Decreto 
di compatibilità ambientale MATTM (oggi MITE) n. 185 del 27.08.2020, per l’opera denominata 
“Metanizzazione della Sardegna – Tratto SUD”. 
L’opera “Metanizzazione della Sardegna – Tratto SUD” è costituita dai seguenti metanodotti in 
progetto: 

• Met. Cagliari-Palmas Arborea DN 650 (26”) DP 75 bar – lunghezza 94,400 km; 

• Met. Vallermosa-Sulcis DN 400 (16”) DP 75 bar – lunghezza 43,725 km; 

• Met. Collegamento Terminale di Oristano DN 650 (26”) DP 75 bar – lunghezza 14,465 km; 

• Met. Derivazione per Capoterra-Sarroch DN 150 (6”) DP 75 bar – lunghezza 18,855 km; 

• Met. Derivazione per Monserrato DN 250 (10”) DP 75 bar – lunghezza 16,820 km; 

• Met. Derivazione per Serramanna DN 250 (10”) DP 75 bar – lunghezza 7,880 km; 

• Met. Derivazione per Villacidro DN 150 (6”) DP 75 bar – lunghezza 5,125 km; 

• Met. Derivazione per Sanluri DN 150 (6”) DP 75 bar – lunghezza 11,115 km; 

• Met. Derivazione per Guspini DN 150 (6”) DP 75 bar – lunghezza 11,230 km; 

• Met. Derivazione per Terralba DN 150 (6”) DP 75 bar – lunghezza 8,375 km; 

• Met. Derivazione per Oristano Città DN 150 (6”) DP 75 bar – lunghezza 4,380 km; 

• Met. Allacciamento Comune di Cagliari DN 250 (10”) DP 75 bar – lunghezza 0,950 km. 
 
La prima fase realizzativa interesserà i seguenti metanodotti: 

• Met. Cagliari – Palmas Arborea DN 650 (26”), DP 75 bar (dal PIL13 al PIDI 14) - L=12,515 km; 

• Met. Coll. Terminale di Oristano DN 650 (26”), DP 75 - L=14,465 km; 

• Met. Der. per Oristano città DN 150 (6”) DP 75 bar - L=4,380 km; 
 
Per tale motivo, la documentazione allegata alla presente relazione tratterà la Verifica di Ottemperanza 
n. 19 relativa solamente ai metanodotti sopra citati, rappresentando a tutti gli effetti una trasmissione 
parziale della VdO n.19 per i tratti autorizzati dal Decreto n.185 del 27.08.2020. 
 

 Abbreviazioni 

• ARPAS Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale della Sardegna  

• c.a. condizione ambientale  

• CTVIA Commissione Tecnica di Verifica dell’lmpatto Ambientale - VIA E VAS  

• MATTM Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

• MITE Ministero della Transizione Ecologica  

• V.O. Verifica di Ottemperanza 
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2 PRESCRIZIONE N.19 CONDIZIONI AMBIENTALI CTVIA – PARERE N.3127 DEL 

27/09/2019 

“Il Proponente, previa approvazione di ARPA Sardegna, progetterà gli accorgimenti da utilizzare 
durante il cantiere al fine di evitare eventuali sversamenti in acqua che possano dare origine a 
fenomeni di inquinamento o intorbidimento delle acque, con conseguenze sulle specie presenti”. 
 

Le possibili fonti di contaminazione durante la realizzazione dell’opera sono legati alle attività di 
rifornimento dei mezzi operativi e di trasporto, alla manutenzione ordinaria dei mezzi di cantiere e di 
trasporto, alla rottura improvvisa dei circuiti oleodinamici delle macchine operative e agli sversamenti 
accidentali delle sostanze pericolose presenti.   

Al fine di prevenire eventuali emergenze legate alle attività sopra descritte, presso i cantieri, gli operatori 
preposti saranno tenuti a provvedere periodicamente alla pulizia e al controllo delle macchine, in modo 
da rilevare a vista eventuali perdite d’olio o carburante, bulloni allentati e altri piccoli guasti, che possano 
portare a rilasci sul suolo. 

Le operazioni di manutenzione dei mezzi saranno di norma effettuate in un’area appositamente 
predisposta presso la sede logistica dell’appaltatore. Per effettuare eventuali interventi di manutenzione 
straordinaria dei mezzi operativi saranno invece ricavate aree idonee (superficie piana, ricoperta da teli 
impermeabili e delimitata da superfici di contenimento) nell’ambito della pista di lavoro, lontano da 
ambienti ecologicamente sensibili, corsi d’acqua e canali irrigui per evitare eventuale contaminazione. 

Durante lo svolgimento delle fasi di realizzazione delle condotte saranno adottati i seguenti accorgimenti: 

• preventiva apposizione di teli impermeabili nelle aree di stoccaggio delle sostanze pericolose; 
• preventiva apposizione di teli impermeabili ignifughi al di sotto delle tubazioni per le attività di 

molatura, saldatura e dove si preveda la caduta a terra di sostanze e materiali potenzialmente 
inquinanti; 

• preventiva apposizione di teli o vasche nelle aree adibite alle operazioni di manutenzione, 
applicazione prodotti, rifornimento carburante, lavorazioni che possano provocare spillamenti; 

• esecuzione delle operazioni di rifornimento con l’utilizzo di piccoli autocarri dotati di serbatoi e di 
attrezzature necessarie per evitare sversamenti; 

• verifica che al termine delle operazioni sopra menzionate l’area sia libera e ripulita da ogni tipo di 
materiale residuo eventualmente rimasto sul terreno; 

• verifica della tenuta dei tappi dal bacino di contenimento delle cisterne mobili al fine di evitare 
perdite per traboccamento provvedendo a periodici svuotamenti; 

• controllo giornaliero dei circuiti oleodinamici dei mezzi operativi, rispettando il Piano di 
manutenzione dei mezzi utilizzati. 

Infine, qualora si verifichi uno sversamento accidentale, sarà cura dell’Appaltatore circoscrivere, 
raccogliere il materiale ed effettuare la comunicazione di cui all’art. 242 del D.Lgs. n. 152/ 2006 e seguire 
le proprie procedure per le emergenze nel rispetto della normativa vigente. 

Le misure previste per evitare e prevenire eventuali emergenze ambientali in fase di cantiere saranno 
dettagliate nei piani specifici redatti ad onere dell’appaltatore. Inoltre, sarà sempre onere dell’Appaltatore 
fornire un’adeguata informazione e formazione in materia di tutela ambientale, con particolare riferimento 
alle azioni e ai compotamenti da mettere in atto in caso di emergenza ambientale. 

 , Le attività che dovranno essere eseguite in caso di emergenza saranno le seguenti: 

• bloccare o tamponare la fuoriuscita del liquido; 
• circoscrivere la zona inquinata con kit assorbenti in dotazione (prodotti granulari per interventi su 

suolo, materassini per interventi su acque superficiali); 
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• completare le operazioni di assorbimento sul resto della superficie contaminata; 
• rimuovere il materiale contaminato, con stoccaggio temporaneo su telo assorbente, e 

delimitazione ed identificazione dell’area; 
• smaltimento dei reflui prodotti in questa fase secondo normativa vigente da parte di una ditta 

autorizzata. 
• Verificare che al termine di tali operazioni l’area sia libera e ripulita da ogni tipo di materiale 

residuo eventualmente rimasto sul terreno 

  

 

Figura 2-1 – Esempio di attrezzatura in cantiere per affrontare eventuali emergenze 
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